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PRIMO ANNUNZIO NECROLOGIGO 

« 

PEL CIUMSSmO rROrB«MKB>AltCnTBTTO 

CAVALIERE CARLO AMATI 



Sialo inserito mìV Appendice delia Gazzella V/fieial$ di MUtaw 
del lunedì 24 maggio 1851 



(Jua delle più preziose vile nell* esercizio ed Insegoameolo 
toorico-pralico della grand* Arte ArcliileUonica io Milano spe- 
gbevasi Jert sera, giorno SS maggio * alle ore Ì0 1|4, per 
eoDSQozione da ascile. 

GAnLo Am\ti, Professore d'Archileltora c Consigliere ordi- 
nario deir I. R. Accademia di Belle Arti di Milano» Membro 
della Ckimmissione di pubblico Ornato , chiaro per opere ar- 
. chilelloniche e per produzioni slorico-tecniche , dopo 55 anni 
di utili servigi prestali a questo paese , affranto dalle faUcbe 
artistiche , compiendo alcuni modelli del Lucernario pel ma- 
gnifico Tempio di San Carlo da lui disegnato e sotto la sua 
generosa dire/ione creilo , religiosamente con esemplare ras- 
segnazione ('Illuse la propria mortale carriera a 76 anni d'età, 
degno d" universale benemerenza e compianto. 

Le sue J'^svqnie verranno celebrale giovedì, giorno 27 del 
corrente, nella Chiesa sussidiaria di San Pietro Celestino, alle 
ore iO mattina. 

Onore e lieto ripo.so siano perpetui allo spirilo immortale 
del nostro illustre concittadino Àrchilello Amati ! 

Milano» 24 maggio 185i. 

D. G. F. 
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ARTICOLO ISECKOLOGICO 



stampato nei (iiurualc Eco della Ihrm di Miiaiio, 
del inorcoltìdi iti uiaggio 



mtam, S4 maggio 18S3. 



Oggi fu annunziala la morte dell* architeUo Carlo Amali : la 
sua necrologia è già belfe fitta nel megnifieo tempio di Sn 
Carlo, e oella piana decorala ehe lo precede. L'uno e 1* altra 
quanto più si goardano, tanto più preeenlansi oosogenee al* 
r occhio , che non è nai stanco dal percorrere quelle linee» 
Il monmnento a buon diritto ferma rammiranone dello stra- 
niero. Prefediamo altresì che d* anno io anno si accrescerà 
lo splendore e la riecliessa di qnesla chiesa , perchè la libe> 
ralità dei testatori questa volta non sarà slimolala dalla sola 
pietà fcligiosa, ma dall' orgoglio patrio» quello cioè, di contri- 
buire, alla maggior decoraxione d'uu cdìGzto che onora il 
paese. Il Duomo di Milano è celeberrimo io Europa per la 
sua mole colossale , ma pel Duomo di Milano , gli Sforza e 
1* imperatore Napoleone chiamarono il pubblico erario io soc- 
corso delle esaurite finanze della fabbriceria, e tultavia quella 
Basilica ha potalo consamare quattro secoli prima di arrivare 
al compimonlo. La prima idea del tempio di San Carlo risale 
al ISoH; la prima pietra venne solennemente deposta nel 1838. 
hicve intervallo negli spazj infiniti del tempo, ma lunghissimo, 
•dloicliè ricordiamo col pensiero i licri contrasti clic assali- 
rono la volontà che il Preposto e rArchitclto Amati ferrea 
metlevaoG nel proseguire T adempimento delia grande loro 
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ideM. La guerra clic ebbero a sostenere non T avrebbero cer- 
lainenle aviila , se minore fosse siala la grandezza del loro 
conccllo. Quanti amici ebbero i diK' IValelli , elie caritatevoli 
nel guidarli con piolosa mano a far meglio e presto, in mezzo 
ad un diluvio di crilii:lie, non suggerirono un pensiero mi- 
giiuie, e geUaroDO loro Tramezzo ogni specie di cavilli am- 
ininisiralivi e (ìoanziarii, per ritardarne il principio! 

E gloria sia per gì' illuslri derunti dì non aver mai iodiclrcg- 
gìato una linea per 14 anni» fino «1 pieno cooipimenlo del- 
r opera , splendido esempio di ehe possa V nomo tenace nel 
giosto proposilo 

Intanto la città di Milano ha già offerta una cospicua som- 
ma. L' imperatore Ferdinando , di rispettala memoria, donò 
al tempio dì S. Carlo an grappo sublime di scollara; una 
società di iUomìoati soaerìtiori ha dispoalo i fendi per 11 basso 
rìlìcTO colossale » cbe debbe decorare il frontone della Eaaì- 
Uca: on artista, non schiavo della proressione, ma cultore del- 
rarle, le fece presente di vetri dipiati air antica foggia, di 
gran bellezza. — Il pavimento e le pareti disadorne, la volta 
spoglia d'insigni pittore, aspettano ancora illustri benefattori. 
Ma iu questa Milano, manclieraoso dei cittadini che ambiseaiO 
la gloria di inscrivere il loro nome nella storia del mooo- 
menlo dedicato alla religione ed alle arti, cbe illnsUra il corso 
della Porla Orientale? 
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necrologìa 

PEB AMntTBTTO 

CAVALIERE CARLO ARIATI 



pubblicala ìvìVAppendire >l;u:( al;i iklla Gazzrlid I fficiale di Milaìw 
ilei sa libalo 2!) inagi,Mo 1h:ìì. 



Milano, 27 maggio 1853. 

. La perdita di on ciliadiiio illustre riesce sempre grave e 
dolorosa al paese che ne attmiirava le vìrtoose doli delfiii' 
lelleUo e dell' animo , quanlunque dessa avveoga naturale in 
tarda età; lai è il fallo odierno dalla superba Milano deplorato 
nella morte del benemerito suo Cavaliere Amati Professore 
«r Architettura. 

CARLO AMATI nacque il 22 agosto 1776 in Monza da' le- 
l^ttimì coojogi di civile ramiglìa. Maria Vienna-Cavalli ed 

Alessio Amati, rinomalo fabbricatore d' ort^ani da chiesa. 

Percorse egli i primordiali sludj di umane lellcre nel Se- 
minario monzese , poscia a Milano la rettoi ica e la filosofìa , 
avendo ad istitutori particolarmente i chiarissimi italiani lìa- 
cagni. Soave e Parini, che si bene iinlirizzavano la giovenlù 
al vero positivo scienlillco, al buon gusto della letteratura ed 
alla poclica sublimità delle Belle Ani; il nostro Amali li ricor- 
dava ognora con gratitudine ed adetto. 

Ebbe a guida, e presto a colleghi, neir Accademia di Rei le 
Arti in Milano i distinti ingegni Albcrtoli , Pollak , Giuseppe 
Zanoja ed altri illustri professori-artisti. 11 nostro Amali 
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noi 1707 (lisimpoijnava già le funzioni il' Agciiunio nella 
Sridda ti Archileiini a , cominciato avendo a 21 anni di sua 
olà; dal 1817 in a vanii occupò la carica di Professore 
d'Architeuiira, c Consigtiert Oféhmio della stessa /. A. AC' 
eadcmia; cssend'egli allresl Memhro delta Commisnitne di 
pMlieo Ontato, dod die dal ISH Eeaminaiore de* Capi- 
mastri di Milano i e eootìnuò assidoamente In tutte qnelle 
incumbeòze pd resto della sua laboriosa ?lta. 

Noi troviamo che TAMATI fio dal prioctpiare del noatro 
secolo era riieDOto valente arcbitetlo, si che nel i805, ordi- 
natosi dair Imperatore e Re Napoleone ultimare la faeeiaia ed 
i lati del Duomo di ilfitono» e comaMSsi I «iìie^ntairarehi- 
leUo PoUak, essendo questi morto II 13 marzo 1806 , venne 
a* 16 agosto del medesimo anno 1866 scelto Carlo Amo ti, 
che delineò con sommo zelo unnuovo progetto per la facciata; 
nel quale difficilissimo incarico , associalo perT esecuzione al 
cav. 2ano;(t, archileilo onorario della fabbrica del Duomo, egli 
attenevasi , secondo le Superiori preserisioni, ali' originario 
éHte gotico nwdemo (1) del grande monumento melropoli- 
tano. Combinava però giudiziosanienic l'opera sua della 
facciata del Duomo in modo da poicrne togliere, se volessero 
i posteri, U carallerc romano delle cinque porte e flnestre giù 
slate eseguile dai precedenti architetti sopra disegno del Pel- 
legrini ; ciò che eirelluavasi dall'Amati col voto dei primari! 
Accademici d'arte, apposilamenle d'ordine sovrano coogre- 
trati. Le belle armature dei furono di sua invenzione (2); 
uel corso di selle anni dispose innumerevoli opere anche 
per le decorazioni dei fianchi del Duomo e pei laslrìcati su- 
periori colle loro soslruzioni ; ed ordinò e fece allogare nell* e- 
sierno di quesla stupenda mole marmorea 1800 statue di 
diverse dimensioni , delle quali 244 nella sola facciata , da 
cui derivoune priucipalmeuie il rapido avauzutuculo fra noi 
della statuaria. 

Più lardi compi niollrssimi disegni e lavori per altri edificj 
pubblici c privali , Ira quali basti ricordarne i precipui^, cioè 
alkari e pnipiti nella chiesa di Cassano , in Casate Nuovo 
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fabbricò la chiesa , in Homa il Santuofio defle Grazie nel- 
r Ospedale j ed il ptttpito nel Duomo Monzese, un aliare nel 
tempio degli Obblati in Rliò, rìfamiala la eailedrale di 
Pavia , eseguila la faeeUua della ^ie»a in Brivio» aUw^ala 
la ehieea. di S. Maria in Campagna alla Torre Pallavi- 
cini , olire a non poche opere simili per la più parie 
gratoilamenle da Lui prestale ; ed infine il grandioso Tem^ 
pio di San Carlo in Milano, escogitato ed evocato 
dalle fbndamenta per lo istancabile volere del suo illustre 
fratello Prevoeto D, Giacinto Amali, ma dall'egregio Archi- 
teiio Carlo Amati immaginali il progetto ed i dettagli , e con 
indefessa assistenza il tutto generosamente diretto, aveudo cor* 
risposto in parte con proprio peculio perfino i giovani dise* 
gnatori e collaboratori. 

Quanto alle produzioni a stampa, veggonsi nel 1802 pub- 
blicale dal Professore Carlo Amali le Herjolc del chinr-oscnro 
in Archi (eli ma ; nel 1805 gli Ordini del lìaro:zi dn 17- 
fjnold in gran foglio; nel 180^ diede una Icnoijrafìacd Or- 
locjrafui del Duomo di Milano; negli anui 1821 e 18")! le 
memorie in foglio Sulle Anliehilà di Milano, c le Illustrazioni 
sulle sedici antiche colonne pra^so S.Lorenzo: scrisse nel 
1H"J5 sulla Archiletlnra cicile del Medio Evo; nel 182'.) per- 
fezionò la pregevole edizione con commenti e numerose tavole 
incise sopra i Dieci libri dell' Architctlura di Marco Vilrnvio 
PoUione; presentò nel 1838 a S. M. I. R. Ap. iL piano per 
una vasta piazza del milanese Duomo con 5 tavole in foglio; e 
negli oUimi sedici anni , dal 1836 io poi , pubblicò i dùegm 
ed i modelli pel nuovo Tempio di S, Carlo in Mikmo, — La 
massima quantità delle Tavole , che accompagnano le sue 
opere stampale, furono da lui slesso incise in rame. — 
. Questo celebralo concittadino, architetto insieme e scrittore, 
assai colto nella storia delle Belle Arti e loro antichiià, col 
suo lungo insegnamento diVSanni produsse valorosi allievi- 
architetti nella nobilissima arte edificatoria , che per la 
cevola iatrmione onorano TAccademia Milanese , mentre illu- 
strano colle loro opere le contrade della Neva , del Bosforo , 
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de) Tamigi, della ScDDa, del Tevere e di tolta Italie; pateadosi 
il nostro Architetto Amati^ forse eoa molla ragioae, appellare 
Il priacipale propagatore e sostenitore della greco-romoM ar» 
chitettara , giacctiè nelle odierne decorazioni seeoodarie » per 
Ismania di novilà, non è raro vedersi fra gli ornameoti archi- 
tettonici sconsigliatameole introdotta una maniera licenziosa e 
riprovevole» ciò ch'egli cotanto avvertiva a vaaiaggio de' propri 
discepoli. 

Non mancarono air illustre Amati le noie degli inscienti e 

degr invidi, sempre facili e pronte in ogni paese ed in ogni 
tempo per dopriinerc e scoraggiare i dutti uomini indipendenti 
e sludiosi; ma il rispcllo e la sliin:» dc'giusli pensatori si pro- 
nunciarono puro a suo sostegno nella patria c lungo; tra le 
(piali onorpvoli manifestazioni , ncccnnereino essere stato il 
prolessori' Aii lulctlo Carlo Amati insignito del titolo di Cava- 
liere (ìellOrdine Imperiale rnss<> di Sanlo StanislaOf la CUI 
croce ne. frosiinva degnamente (juel gcocroso petto. 

VjIi}ì era nieinht u onurario nazionale dell' Imperiale Acca- 
demia di Vienna, socio d' arte di quella di Venezia, socio cor- 
rispondente dell' Istituto di Francia , Accademico di merito c 
professore straniero dell'Accudemia di S. Luca iu Roma, socio 
onorario deirAccaderaia d'arli d'Amsterdam e della Accademia 
Imperiale di Pieirobnrgo, e soeio degli Atenei di Brescia, Ber- 
gamo, Treviso^ Rovigo, ecc. 

Profano com' io sono nelle discipline arcbilettonicbe, lascio 
agli intelligenti il dime aie tondi e criticbe in merito del- 
r arte che appasaionalamente coltivò , ed insegnò nobilmente 
aeMa tegreii nel corso di 85 anni. 

Il nostro Cav. Aauti ebbe per quasi meno secolo fausta 
unione coniugala con gentile donna francese , Mar^ Nobile 
Luigia, a lui premorta or sono 4 anni senza figliotonza; 
soavi però vìventi tuttavia due anni fratelli Antonio e Gio- 
twnni Bauista Amaiif ottimi congiunti di specchiala onestà 
e generoso iolendimcnto, ai quali il chiarìssimo Architetto co- 
municò gli ultimi suoi desideri per decorazioni neir intemo 
tempio di S. Carlo, e per altre opere di carità e benericenza. 
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Le couUuue laticbo irLisltdie , soslenule negli scorsi mesi, 
disponeDdo, io fredde giornale, i modelii del Lveemarh da 
eolloearsi eulla gran capoia del tempio di S. Carlo, operarono 
nella ornai gracNe costituzione fisica deirAmati talmente» che 
venne colpito da lento reumatico morbo gastro-enterico, poscia 
da ascile e eonran^ioiie; e dopo quattro settimane di decu- 
bito^ spirò alle ore IO 1|4 della sera 23 maggio 185i fra le 
braccia affettuose dei fratelli e nipoti, lor notando egli mede- 
simo con franche parole V istante in cui cessava la sua stanca 
vita moriate 1 

Da cristiano-filosofo avea già pria ■ tranquillamente chiesti 
per sé e per altrui esempio con anima rassegnata e serena 
tutti i sacri conforti dell' augusto Iddio Redentore, die addila- 
vagli il cielo nella estrema ora solenne! 

Le Esequie per l' architetto cav. Amali vennero oggi (27 ni;»i:- 
gio 18;)2) pomposamente celebrale nella chiesa di S. l'ielro 
Celcslinn, sussidiaria alla parrocchiale di Sun Hahila. Istraor- 
dinarìo concorso di popolo ne accompagnò il feretro dnlla 
casa alla chiesa, lungo le strade della Spiga , di S. Andrea , 
del Monle e del Corso di Porla Oricnlaie, (che lo segui, pur 
dopo i funerali,. al Cam|)o Santo fuori delia stessa Porta Orien- 
tale), essendo aitrcsi intervenuti S. E. il Consigliere Intimo 
Attuale di S. M. I. R. Ap. signor Co»i/e ìSnva Presidente del- 
l' I. R. Accademia di Belle Arli coli' insigne Corpo Acaulcmico 
dei professori, consiglieri e socj d" arie, 1* Ilinslrissimo signor 
Cacaliere Pcslaluzza l'odeslà di Milano colla C(tmìnissiuiic 
di pubblico Ornalo , il Mollo Reverendo Proposlu-Varroio 
eoi Clero tU Sem Carlo a croce aliata, ed altri dkimli cii- 

11 lugubre rito era elevato anche dal melodioso caotn ver* 
ginaln di fOO Stelline, — Terminate le preci sacerdotali e 
la funerea cerimonia , sul limitare del tempia il chìarìssisMi 
professore Rusconi segretario dell* 1. R. Accademia lesse di- 
nanii alla salnsa dell* Architetto Amati, già suo maestro, un 
lÌMnmdo discorso d'emosioBe e d'encomio, or qui pubbli- 
cato. Alla porla maggiore delbi suddetta chiesa tutta ad- 
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dobbila a ^ramaglia, slava la aeguenle ì§eriziom del celebre 
I. R. EptgraSsia Aulico cavaliere dottor Labas : 

A iì Q 

KAMM . AMATI • MM • MMCIA 

ARCniTBCTO 

EQVm • ORDLMS ■ RVSSICI • ST.\NISLAIAiM 
CONSILIARIO • DECVRIALIETDOCTORI • DONAR- ARTIVM 

PER • AMOS • AMPLIVS • QVINQVAGINTA 

COI^DITORIAEDIS-SKAROLIPATRONIGAELESTIS 

VIRO • PIO • ERVDITO * ACTVOSO • BENEFICO 

QVEM ' SCRIPTIS • SVIS * BT • OPERIBVS • INVENTISQVB 

SOPHORVM • LAVDES • PROMERITVH 

EOQVK • NO.MIXK 

IN • COLLKGIA ■ MAXIMA ■ ARTIKUAM 

VINDOBONENSIVM AMSTELODAMENSIVM ROMANORVM 

PARISIENSIYM • PETROPOUTANOR ' COOPTATVM 

VI • MORBI * ABREPTVM - BONI • OMNES ' LVGENT 

FRATRES • NEPOTESQ * MOERENTES 

REQVIBTBM • AEVI • BEATI • ADPBECANTVR 

Dalle ore 9 poi alle 6 pomeridiane di questo alesso giorno, 
i jNwerì delle Paroechie.di San Carlo e di S. Babìla riceve- 
vano nella Gasa Amati iMfne e rito , dandosi pure ekmotme 
ad altri miaerelli della Gitift , giosta le brame del benefico 
defnnto. 

Ed ecco, dopo 17 mesi appena di loro dislacco terreno» 
rioniti ed abbracciali nella superna sede gli spirili inunorlali 
dei cari fraleili , Prevosto Don GÙKÌnloQf)Éd ArcbitoUo Cav. 
Carlo Amali; ambidue di buon esempio alle popolazioni; da 
filantropi profondamente ossequiosi alla sana morale, alla vera 
Religione, non ipocrita, non fanalica; ambidae beDcmeriti nelle 
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umane lettere , oelle belle ani, nelle virtù eivili , sei servigio 
e decoro della Patria ì 

Eccovi finalmeole, o vegliardi AmatU ambo accolti in grembo 
del Divo Arcivescovo Cario Borromeo, che Voi insieme voleste 
nella Metròpoli dMasobria alla perpetnili glorìBcatodall* intera 
Nazione italica, con tante cure e pene elucubrando acutamente 
r ultimo quindicennio di vostra senile ed onoranda esistenia, 
onde innalsare al Civico celestiale Proteggitore nuovo maestoso 
Tempio, qual secondo Panteon! 

Salve , 0 Cilladìoi felici, i voslri nomi illustri staranno ìm- 
perituri nella storia veritiera della prediletta Milano, die per 
Voi serberà degna memoria e riconoscenza; nè fìano sperduti 
questi miei accenti , commossi da moribondo bacio di aaou 
amistà ! 

Datlore Giuseppe Ferrario. 
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DISCORSO 



DEL CBIAMftStllO SiONOH rHOFUSORIt 

PIEfRO HARTIRB RDSGOKI 

SEGRETABIO DELL' I. R. ACADEMU 01 BELLE ARTI IM MILANO 

(la lui lello subilo dopo le Esequie, 
stilila pubblica piaz/.etUi della (lliiesa di San Pietro Crlcsliiio, 
dinanzi il feretro Uoll' ilUisirc Architctlo Cav. Amali. 



Milano, 27 maggio ìòl}± 

Qucslo amaro giorno , clic ci fa ricordare il trapasso di 
uno de' più chiari cultori dell' urte architettonica , nella per- 
sona del delunlo Cav. Cario Amali , ricorda pure alla mia 
trepida mente come lui sia V undecimo de' nostri prestantis- 
simi sodali ed amici, che passa al sepolcro dopo V onorevole 
mia attinenza all' Illustre islitulo, del quale, il defunto, era se- 
gnalato Professore e Consigliere : l'alale e morliticanle verità, 
che uielte in severa meditazione V animo nostro sulle virtù 
e su ì difetti degli uomini e sulle vicende di questa brevis- 
sima terreoa carriera. E se bre?e noo quella del nostro 
Amato Collega che di quattro anni seoslavasi daU*elà oitna* 
geaaria, bea dicefole è il nostro compianto sulla funebre 
bara del più ansiano de* nostri coosocj , di uao xelantìssimo 
maestro» al cui retto ins^namento devono il tirocinio i molti 
che vantano lodevole riuscita neirarle da lui saggiamentB pro- 
fessata ed Insegnata. 

Per grato ricordo ora qui panni non dover tacere che nei 
floridi anni io pure venni aggregato al numero de* suoi alunni 
comechè non mi sia meritato alcun nome in questa disciplina. 
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già da me fugacemente appresi, per semplice oroamenlo di 
altri stadj. Né il core certamente, né la pochezza dell* ingegno 
mio, avrebbe potato presagirmi 1* onore di coi, dopo molti lu- 
stri, la fortuna mi fo cortese: quello cioè, di appartenere ad 
una delle più chiare Academie di belle arti , e nella quale 
sarei sialo collega e quindi dolente speiiaiore delle esequie 
del già mio maestro : di queslo onorevole islrutlore, che ab- 
baudonò le fatiche dell' arie quando la slanca natura Io av- 
veri! che doveva abbandonare la vita. £ la vita di lui fu la* 
boriosa, lucido il suo insegnamento, immancabile la sua pre- 
senza ove Tuopo il chiedeva, affabile verso gli alunni, e 
franco nel dar conio delle sue opinioni. Perciò queste brevi 
e meste parole siano leslìmonio almeno , per parie mia , di 

* amorevole ricordanza, siano degne della vostra pietosa atten- 

zione e siano care a tutti i benevoli qui portali a dare gli 
ultimi visibili segni di affetto a questo defunto; a questi avanzi 
dell' unianilà, die tra poco spariranno al nostro sguardo, sep- 
pelliti in poca terra; se non che io spirilo, che li animò, non 
verrà tolto alla memoria delle persone ben nate, nè di chi 
pregia X arte, nella quale ei tanto valeva. 

Io non ventoso dispensalore di encomj, ma schietto apprez- 
zalore delle sensale dottrine e di quanto torna a non dubbio 
profitto di chi brama apprenderle, dirò che indefesso coltiva- 
torà di questi sluilj il Gav. Amati produsse a vantaggio del* 
I* islrazione molle opera artialicbe di classico sapere, profon- 

« danMBle elaborale, che oMMlrano le avariate ed eslese cogoi- 

lioni , delie quali era fornito. Tra i parti dell' Ingegno suo 
nel pratieo esercizio deirarfe, qui vorramo soltanto accennare 
la più reeenle e la pìi aolenne: il gran tempio al Patrono di 
questa città e Diocesi. Nè qui vuoisi notare 1* inevitabile mor- 
dacità della critica, della quale non va esente nessun* opera 
di pubblica ragione. Il maestoso edifizio, che onora 1* artista 
e la geoerosa cooperazione degli illustri suoi coneiliadini, rsm- 
menta pare lo zelo preclarissimo del dolio e Venerando Sa- 
cerdote di lui fratello, che poi riduase le pastorali sue cure 
a quella nuova Parrocchia fatta ora una delle più insignì, per 
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soDiomilà ed auipiezxa e per imponenle «spello, di questa 
metropoli. I dUetti di essa dod distraggono i pregi; uè i pregi 

foglìonsi dissirnolare 8 fronte dei primi; né qaesli ramose* 
morarsi a dispettosa nota delle opere coraggiose, clie atte- 
stano la bontà e la provida saggezza de' promotori. Questo 
edifizio, che fa dimenticare V aogasta ed informe costratione 
della chiesa primiera , aumenta io alio grado il buco nome 
de' Milanesi ed il decoro di Milano ; di questa Milano, che fra 
i molti non contava un tempio , il quale gloriGcasse il più 
santo ed il più benemerito de' suoi concittadini. Perciò di non 
lieve conforto al trapassalo era forse il pensiero che quelle 
sagre soglie diventarono , per suprema aecondiscendenza , il 
paciGco asilo alla salma dell' operoso e distinto suo fratello, 
già in predicalo di Autiste. Ma simile onore però non scema 
la pace del comune riposo destinalo fra poca terra alia mol- 
titudine de' morti. L' umile asilo , che ora tocca all' estinto 
amico , è tanto più ricordevole in quanto che dall' opera sua 
derivò la ragguardevole e privilegiata sepoltura fraterna Nè 
tanta dignità gli scema la non ìotera approvazione daiu dai 
minuti censori a quel sagro edifizio, dacché non gli vennero 
meno inuminosi eneomj de* tranquilli ed impaniali intolligenii, 
che conoscono quanta distanza passi dal proporre air«seguirc, 
dal buono air ottimo e dall'ottimo alla. perfezione, la quale 
è rara prerogativa delle opere uoMme. 

Accetto quindi al cielo e grato agli uomini dabheae saranno 
questi ultimi ofliq di aasere alla distinta personn di Carlo 
Amati, che per nove e più lustri sostenne con indefesso zelo 
il difieile impegno di maestro , di consigliere e di pubblico 
funziooario, dove ed ogni qualvolta rìch&edevansi i lumi del 
suo sapere* 

Ma su questo feretro non estenderemo eoo la mesUzia delle 
nostre parole una lunga intempestiva serie di lodi. Quanto sta 
.divulgato» mercè l'opere scritte e quelle che alla pubblica 
vista si manifestano erette dall'arte sua, ci dispensa di mag- 
gior discorso. Ciò che torna caro ed evidente all'onore dì lui, 
è questa nobile corona di giovani arlisli , che dolenti della 
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fioile sua parlita cireondaiio questa cassa funebre : è qneslo 
nameroso stnolo di eleile persole conoscenti e devote del- 
Tarie sua die si associano al comnie dolore eoa particoiafo 

intervento a questo sacro reeiato: è questa egregia sdiìera 
de' soci sodali acndemiei acconipagoati dal nobilissimo e vi- 
gilante loro Preside, i (]uali perdono in Carlo Amati un esimio 
ed iastaocabile colloboralore alle fatiche della pubblica istra- 
lione. 

Possano, 0 dolce atiiiro, i voli die lutli porgiamo a suffragio 
dello staiK.u tuo spirilo ora elevalo alla pace di quel riposo, 
che più non li sarà interdetto, possano questi ultimi voti esser 
mallevadori della slinìa ed amistà , che a noi si legavano in 
vita. E se ora compiangiamo il tributo, che l' iiom deve alla 
terra, d' allro canto ci (ìa di perenne ricordanza il monuiuento 
che ci resla del tuo valore , c cho pur lo fìa del generoso 
animo luo verso quelT edilizio che , non solo col vigor della 
niente , ma con la doviziosa cortesia delia mano volesti clic 
nobilmente fosse arricchito proteggendo nel tempo slesso Tartc 
statuaria, di che pensasti venisse adorno. Così , mercè tua t 
oltfe i varj artisti fregi dicevoli alla dignità del loco , la 
scoltara ai affrtielierù per empire I died vaai iatarni desliaatt 
ad aeeogUere alirettaoti marmorei simnlaeri. In tal forma al- 
r Optra del tao iagegoo verrà viaeolata qndia della tao pldà. 
Il perchè rieordaasa pereane dd ano Architellore farà quel 
tempio; quel tempio» che palesaado qaaalo arduo sìa il con- 
lenlamento de' presenti, promette che tanto più maggiora sarà 
la pia soddisfazione che i futnrì conginngcranno alta memoria 
del devoto pensiero de* loro antenati; I qnalì videro in* si 
alta guisa per te nato e posto al colto de* fedeli Taagasta 
casa dedicata al aome del sommo ed impareggiabile Borromeo. 

P. M* R* 
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Nella Gazzella UfIUùUe di Milano delgìorou il giugno t8$i 
travasi sunpalo il seguente invilo : 

IN ONORE DBI 

IRAmil PREIOSTO ED ARCUITKnO AMATI 

rtU MUM'Mr.'«TI DECORATIVI 

NEL TEMPIO DI SAN CARLO 

DF.LLA Cim 01 MILANO. 



li reverendo Clero e la spettabile Tabbriceria della Prepo- 
siliirale-Parroccliia di S. Carlo essendosi dclcrininali celebrare 
sulemic Prci^e luiiebre, nel sabato i^iorno 2G conenle nu'so, iii 
suffragio e riconosceiua al Cavaliere Amali arcbiletlo di quel 
magnifico Santuario, i solloscrilli assecondando il couciuadioo 
desiderìn approfillano di tale oecaskNie per aprire, nel detto 
giorno e nella Sagrestìa Parrocchiale, una Soterhione che of- 
frirà i foudi necessari onde Iranuindare a* posteri dignitosa ne- 
moria degli illustri defunti D, Giacinto Amati PrewsUhPar- 
roeo, fondatore d* esso Tempio dlS. Carlo, e Proiettore Cb- 
valm9 Corto Atnati, il quale. ne disegnò e diresse grami- 
tasaeme la grande fabbrica sino ad opera compiuta ; avendo 
akresi ambidue testameutato altre elairgiiioni a sorreggerla ed 
abbellirla* 

La proposta ilssociastone odierna è di lire 6 per ogni aiione, 
allo scopo d'erigere due àfonumenti simmetrici di statuària, eolle 
rispettive iscrizioni, in ricordansa de'benefìci Pratttti Amati\ 
monumenti designati insieme a servire come parti decorative 
r inlerna Chiesa atessa* di S. Carlo. 

Le evcDiuali somme maggiori che si potessero raccogliere 
dalia cittadina muoificcnsa, verranno pure impiegate nelle de- 
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rurazioni scultorie dì quel veoeraudo Edilizio, giusta [ origi- 
nale disegno arcliitollonico. 

I versamenti delle indicale azioni, di L. G cadauna, saranno 
graziosametile ricevuU anche dal negoziante signor Francesco 
Grassi, Contrada de Meravigli N. 2375, dalle ore 10 manina 
alle 4 pomeridiane d*ogiiì giorno feriale. 

Si terrà nel saddetlo Sivi^o-Grasti un Elenco nmintUe dei 
9ignm A9»ociati,oUf^ gli Anonimi, e del Novero deUeAtiom 
per norma generale; ed a tempo debito si esponi Tesatlo /len- 
diconlo delle somme ioeassate e loro regolari eonversioiii. 

Speriamo che la coocittadiDa gratiladine verso i beoemeriti 
eslinli Amati coadiaverà largameate il nostro buon volere ed i 
manifesti voti per onorarli; cui dalla civile sapienza unir deb- 
itesi il pensiero di tener qui nobilmente sussidiate ed avvivate 
le Belle Arti anco neH'avvenire, a vantaggio e decoro della patria. 

Milano, 21 giugno 1853. 

La Gommìfn'one IHrigenle è composte come segue: 

M. R. Sacerdote Gimeppe MargoraH, Propoolo-Parroeo di 

S. Carlo. 

S. E. Conte Ambrogio iVava, Presidente dell* 1. R. Acada- 

mia di Belle Arti. 

Gav. Antonio Peslalozza, Podestà di Milano. 

Cav. Benedetto Caceiatorir Professore-supplente di Scultura. 

Dottor Giuseppe Ferrarlo, Fondatore del Pio Istituto di soc- 
corso pei medici e chirurghi della Lombardia» loro vedove 
e lìgli. 

Marcliese Apollinare fiorca-Saporid. 
Consigliere Abbondio Lcna-Pa penti. 
Negoziante Paolo Bipamonti-Carpano, 
Nobile Lorenzo Lilta-Modignani. 
Cav. Francesco llayez, Professore di Pittura. 
Conte Renato Borromeo^ 
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PUlUtIAU imi HU. TUttM H SAN UMM 

rSL CAYALltllB nOTEMOU 

CARLO AMATI 



Nel sabato mattina del 26 giugno 1852, aveano laogD le 
annoDCÌale preci funebri nel Tempio di S. Cario^Sponlaneaniaiile 
ordinate dal Clero e dalla Fabbriceria d'essa parrocchia^ cde- 
brando il M. R. Prevosto-ParroiMi; all' interno poi della porla 
maggiore della Chiesa , bentosto parecchi cittadini comiocia- 
rono ad esil)irc versamenti pecniiiari , ghista la proposta so- 
serizioiie, pei Monumenti da criijtTsi in memoria de' bene- 
meriti fratelli , Prevosto Don Giaumto ed Architetto Cavaliere 
Gaulo Amati. 

Sul frontone esterno di quel Tempio, addobbato a lutto , 
leggcvasi la seguente ìsci'izione , dettala dal medesimo com- 
mendevulc Prevosto-Parroco Duo Giuseppe Marzorati : 

ALL'ANIMA 

DEIi CAVALIERE PROFESSORE CARLO ABIATI 

CHE ATTINTO ALLE PURE FONTI DELLA FEDE E DEL BELLO 
IL RELIGIOSO ARCHITETTONICO CONCETTO DI QUESTO TEMPIO 

CON msiGras magistbro con assiduo gbnbroso zblo 

NE CURAVA FINO ALL*B8TRBN0 DELLA VFTA L'INTEGRA E8BCU2IONB 

E APPENA TOCCA LA NON FACILE META 
>EL SIGNORE MORIVA LEGANDO ALCUNE OPERE DI STATUARIA 
A DECORAZIONE DRL CORO E DEL PRESBITERIO 

LA FABBRICERIA E IL CLERO 

SOLVENDO UN DEBITO VIVAMENTE SENTITO DI GRATITUDINE 
QUESTO SUPREMO TRIBUTO PORGONO DI ESPIATORIE PREU. 



A vieppiù convalidare i benefici inlendimenli del Cavaliere 
Archildlo ClltO AMITI e de* sooi ossequiosi Eredi ^ pub- 
blicavasi nella Gmetla Uffidale di Milano del S loglio 
185:2. — Parie Ufficiale — quanto segue: 

Milano, i luglio^mi. 

L' I. R. Luogolonoiiza ha autorizzalo qnc^^la Acaiieniia <Ii 
Bello Arti ad accettare il Legato disposto dal deliiiUo Profes- 
sore di Architettura cav. Carlo Amali di venticinqno copie 
dell'opera di Vilruvio, affnu'liè ne venga distribuiio per venli- 
cinque anni un esemplare a quello studente clic riporterà il 
primo premio nella classe >upcriore delle invenzioni archi- 
tettoniche. 

Inoltre la stessa Luogotenenza ha pure abilitalo la prefala 
Academia ad accogliere l'olTerla fallale dai signori Giovanni 
Battista, Antonio e Matilde Amati, credi del cav. Carlo Amati, 
di pagare lire 1000 auslriache da impiegarsi allo scopo che, 
terminata 1* anaidetta distribuzione delF opera di Vitmvio, la 
rendita del eapilale complessivo, cbe sari costituito dair ae- 
cennata somma e da suoi fiiittì per venticinque anni, venga 
erogata annualmente in uu premio da ass^arsi dalla 1. R. 
Academia allo scolare delle classi superiori di Architettura , 
che essa reputerà più meritevole , invitando altresì la Presi- 
densa dell* Istituto ad esprimere agli eredi Amati la sua sod- 
disfazione per la pregevole loro offerta, che concorre a per- 
petuare la memoria del benemerito Professore, ed a promuo- 
vere nella giovejitù l'amore alla scienza da esso distintamenie 
professata. 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



NOTE 



!fofa alla paipoa h 

(1) Dalla iltstinla opera dei £>' Adda < La MetropoiiUtua di Mi- 
tono « Dettagtt TtmamaMi di qimlio «Uffcio, cm 38 TVwolB in 
rame * slMn|«la in MitMW mi 1894, ho tratte le sagnenil ootiiie alo* 

fiche sull'Architettura grcco-romnna , sull' origine [varticolarmente del- 
VArthiteUura goltim , e. sul pregio siraordiiwrio dd Duomo di MiUmo, 
che qui riferisco a comune scbiarimcnto : 

t intfodottaii ts Itelta le buone graee erchttetton tul flMre ddlt Ro- 
mene RepabUlce, cioè 100 enei eirae efenlt l*Era Voliere^ féee pompe 
di fotta la sua magnincenza sotto i primi Ceaeri, ifccome intlon oemr- 
▼iamo singolarmenic no! Pantheon « nel Colosseo; e se nHla purità di 
stile rimasero ai dissolto di quelli delia Grecia, superarono però in ma- 
gnifleenta le più temoae dbbiriclie de' tempi più Ooridi di Perlcle. Quindi 
il buon goslo eidiileltonieo» eeilebè Ite in aegoito roeggfori prograni , 
incominciò a deviare idfBanto sotto Diocleziano , come lo dimostrano le 
falibrichp di Spalatro ; ma nel principio del IV secolo , cioò , sotto Co- 
stantino il Grande, piegò manifestamente alla sua decadenza, come viene 
dimostrato dall'Arco detto di Costantino, e dalla Basilica, ora in parte 
dIetraUe, di 8. Peolo ftiori le man di Rome, Inoeheteii eotto lo aieeK» 
Imporedora» le qoeli opere» per mancania di buoni acuitoli , forono de- 
corate in gran parte con avanzi di fabbriche appartenenti a edifìci diversi, 
e il confronto delle sculture più antiche ivi inserite, mn quelle fatte al- 
l'epoca del loro innalzamento, dimostrano pienamcme l'inferiohiù degli 
erlisti di quel tempo. 

Il Di qui ebbe principio In Itelio lo etile detto ^ r«eo dei baiti tempi, 
o comunemente chiamato greco moderno, il quale sotto varie modifica- 
zioni dominò sin verso il cadere tkl V secolo, e in alcuno parti d'Italia 
«bile luogo ancora posleriormenie, come rilevavasi dalla distrulla chiesa 
di 8. GlOfenni in Borgo di Pavia , e S. Michele in Foro e Rìmlni , e 
8. Vltele in Rerenne, pure del tempo di Giustinieno. Ceduto di poi 
l'Impero d'Occidente, che terminò eotto Aogiistolo veno.il line del V 



secolo, invasa la Lombardia da più orde scKcntrionali , incominciandosi 
da Odoacre Rn degli Bruii, poscia Ro d' Italia nel 470, o quin<li dri' Goti, 
Oslrngoii 0. Longobardi, anche la Civile ArchitcKura seguì 1' impulsione 
della tuialc decadenza , o sovvcrlimenio di ogni scienza ed arte ; c al- 
VAreklMtura Uetla greca modemOf dw por coir antica consenniva molli 
rapporti, venne sostftuliu la così della gotUca antica ^ assai pesante e 
{rrossolana, non ciie priva degli nrrhrniti ordini greci c romani, e som- 
mnmcnle povera di (unnii por ninncan/.a di soiitlori c di^cgna'nri. Tale 
rozzezza o poveriu di ornali si sostenne lin verso il principio del IX se- 
colo, cioò sino a Carlo Magno, il quale, dopo avere conquistata la Lom- 
bardia, distruggendo il Regno de*LongoberdÌ, con averne seacdato De- 
siderio toro Re, nell'anno 800 si rese Inipominre d'Occidente. Sotto sì 
nuova c vasta dominazione, la mìschianza di più nazioni fece h1 che Io 
ttHc guUico antico riunendosi con lo stìie arabo moresco , introdotto 
in Ispagna, o collo stile Me$eo aMblliUMi Ni Germaola, toriMasl quello 
«file ooaHiotfo die sollo II nonse di gotUoo modemù viene eomiNreso. 
In tale cangianwnto di cose il rozzo e peinnta del primitivo gottico, fece 
luogo al sonimamcnio ricco, elevato e leggiero, siccome alla povertà di 
ornali subentrarono àculiurc degne di pregio ; cosicché la maggior opu- 
lenza dei tempi , e i noovi progressi nello arti meccaniche , elio sempre 
le belle arti precedono , impiegarond a far pompe dd dlllicite e ddio 
draordlnario, snsictlè andar in cerca del (Ino gusto e della vera l)ellezza. 

u Comunque si voglia, i Templi impropriamente chiamati gollici pre- 
sentano dulli' stranili bellezze in mezzo a difetti propri di dello stile; r? 
Iion si puu mirarli senza scoprirvi una niaeslii degna della loro Uusiina- 
done, una scien» la più profonda di dò dio l'Ardiitdtttra ba di plà 
diflldle e sublime , ed una arditezza di cui I* anticfaili d somministra 
pochi esempi. Ma l'edifìcio c\m maggiormente sorprende, c dimostra un 
caralicrc nnien nello siiie gollico-moderno, sorpas«vnndo in vastitii e ric- 
chezza te più uisigni Cattedrali di Parigi, di Digione, di Yori(, di Roucn, 
di Ck)lonia, di Anversa, di Sirasborgo, dì Rcìom. di S. SlefSuo In Vienna, 
e di tanto altre sparse per tutta IMlalla, d è questo dngolare e maeatOiD 
Tempio ( Duomo di Milano ) innslsato sul cadere del XIV secolo , cioè 
nel dovnlo alla munificenza di GiOTanni Galeazzo Visconti, Conto 

di Virtù, e primo Duca di Milano, o proseguito fino al presente pei corso di 
ornai cinque secoli colle opere de' più esperti Artisti Lombardi. Non v'ó viag* 
glatofe, ù colto amatore di bdle arti , ebe ella vista di qtwdo gmadioso 
ttmpiO non si senta trasportalo d'ammirazione per la lalxvriosìssima ese- 
cuzione, e per la quantità dei marmi, delle statue, dello guglietle , e per »' 
la straboccitevole quantità dei capricciosi irarori, non che per l'armonia 
die regna nelle differeou parti di questo cdiiìzio^ che Ta nascere sem- 
pre più la nostra aorpiesa » aNorquando d essmina daseana parto , ri- 
coneeoendod la ricrbena dd mofcnati die ininpresero l'opera , non che 
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lU UM ioUen iwpolKlon» die targraimitt vi eonlrilnil con copiati dooi, 

0 con Peperà loro. 

u Questo tempio offro all' antiquario, al dolio ed all' amatore di bello 
arti, un monumenlo prezioso deli' arie e di grandeua ; e vuoisi annovo- 
nre a Imon dritto Ita i più cootaosi moattmcnii iaoctiaU alla Religioaa 
dalla ananiflocDia e dalla pietà cristiana. « 

Itola tlla slciM pagioa 8 

(2) A questo proposito dei pon/i, immaginati e fatti costruirò (liIl'Amali, 
non che della /'acciula e dei Ointìmnili del Duomo, sfrondo i Disegni 
ti Progetti dello slesso ArcliUeiio Amati, stali approvali |>er la loro esccu- 
alone, veggansi ìepagim OS-OS dell' enuliu opero di D'Adda^ colto il ti- 
tolo ilaceoNa cfe//c MigUori Pab^iehé, ManmnenU, Vitie, Antichità di 
MUano e smi dintorni, stampata in Milano nel 1820. 

Anche nella bell'opera — // Duomo di Milano, o^s^in Descrizione 
sturico ci'itica di qtteilo insigne Tempio, con eduia di G!i Tavolù — 
pubblicata da Ferdinando Artarla nel 183?, alle pagine I9-Ì0ett-Ì4 
trovami le opporUrae aoibde sulie ordinatioiii date al Progetto dMAr» 
ciuietto Amati, e sui Ponti delta facciata e ilei Ioli tuperiori dell' edi- 
lizio, immarjinnii r. rnnffegnati dotto eleuoAauUi, oom*é provato cotte 
relative Tavole 04 c G5. 

Netta Stmria e DeeerUlone del IHiomo H Milano esposte da Gaetano 
FraneketUe corredato di 30 Taeoté liiefM, slampe di Milano del mi, 
(in cui si pubblicò un INscgno dei ponti della facciata, non eseguiti, detti 
dell' Architedo Pollak, ^rnza yiuhblirnrr pni in csaa sloria-descritliva 

1 Disegni dei ponti delia facciala e dei tali superiori del Duomo stati 
realmente eseguiti dalC Architetto Amatili .?...) alla pagina 47 havvi pure 
ncrrsto che dall' Aeeadcniia di Selle Arti di Milano H ofifinvà ben a»* 
che il Progetto detfArtìUtetto AnuM di eottoeare i Campanai topra 
le Sagrestie tifi Duomo, conio pKi economico e pin consentaneo agli or- 
dini del Governo, porcliò calcolalo in milanesi lire 900,000^ progello perù 
ciie non ebbe ancora e:>ecuiione. 

Roia alla pai^liia I S 

(■3) L' ouimo Prevosto- Parroco Don Giacinlo Amali visilù due volle 
negli anni tSiO e 1814 VAtgeria , lusciando pur colà posiiivi segni di 
benaflcsnia, come narrai nella tua iVeero/o^a die ho inserita nella 0as> 
, 2Ma Ufficiale di Milano dei giamo % §emu^ 1851 ; ed in confernM 
di quel mio esp(><?to, veniva poscia piibblicnto, nella s!cs<n Gazzella Uf» 
ficialf, di Milano del 31 marzo dello anno ISjil, il s"f:itrnto nnirolo. 

— La tuorlo del mollo reverendo prevosto parroco Giacinto Amali, ripe- 
tntarapale daplurala la quesU fogli, tornò assai doioroBS aodw In AIHca,' 
dove eifli aveva laaclato non perUnre memorie della sua senavoaa pietà. 



Eoeo vm taUon del Iti marzo corr. 1851, con cui l'ob. Petictan, canonicn 
decano del capitolo d'Algori, esprime io condoglianze di quel Clero al li- 
gnor GiambeUista AmaU« fratello deU' egregio defunto : 

Bien vénérable Monsieur. 

LI nous aussi, rum awmi iti pnfimd é m mt affligés, en apprenant 
ta dtmkmnuB» pene fiie «ona mime dB /àir^ <^n< 'a personne de- 
volre bien aimé frère, le trés B. UnachUhr. Anrnli, Curé de S i Charles 
Il Milan. Nout avom uni fios rcfìrels el nus Uirmesaux regrcts ci au.r 
tur Ines de laparoisse de Saint-Charles elUela ville iUiul re, qui regrel- 
lent ei qui pleurenl M prMn fefoK IMw, eé nMtkard pim ekargé de 
veriu» 9ue d^annéet, iui a laiui dam ce mondà d^immorui» mamt* 
menls de lOM meoir, de sa piélé et de son zèle. 

.Vf>«s ne poxivons l'oublicr devnnt fJieu, el ne pas prier pour le repos 
de sun ànie. Cesi pour nous un devoir de coeur el de reconnaisionce. 
Ne fut a pas notte ami, notte MenfiMe», mtre frétet 

VoNt froHoere;», Me» otfalraòle JHbMieiir, «me ce pN, copto 'de PM' 
seripUon §ravée cn lellres d'or sur une plaque de marbré^ et placée 
tlans la sacristi^, de ta Cathédrale d'Algcr. Ce lexte relate el constale 
lout à la fois sa génerosité pour l'Eglise d'Alger et notre réconnais- 
Mnce et no» devoirs enver» lUonsieur Amali de sainle et tìtutìre mémoire. 
' ' ^ Bit n • niérable Monsieur, 

Fofré trés humbte et devoué ienUeur 
L'abbé Pellktan 
CkMe doyen du chapilre d'Alger. 

Alger, le mute tSttl. 

PS. Set pAMMei MUnifeiMMUAtf fidnemeiu rempUeeimte^àee^ewr, 
ettet te remptimU, e*» pkM à Dfeu, inigii'd A» /bi. 

+ 
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EXA * P • SYN * AGAD • HIP • D • D • INSIG ' PARTIGVLAM 

UT EXPON ATUR • ET • SACRUM • FIAT • QUOTANWS • XVIIl • KAL ' S."**» 

OBLATO • CEREO - ACCEKSO * PER ' MANUS * GBLBBRANTIS 
IN ' SIGfmi - VNIONIS • BCGLES • AMBROSII • ET ' AUGUSTIfiI 
* BO • FINB • SOLVIT • D • FRANCOIS • UCROUTS • Ca • 8CVD • ARG. 
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